Didier J.P. – La plasticità della funzione motoria –  ed. italiana a cura di C. Bertolini -  pagg.466 - Delfino ed. Roma – 2006 - 
L’Accademia europea di Medicina Riabilitativa pubblica questo primo volume, condotto per i tipi della Delfino di Roma sulla edizione francese del 2004, di una nuova collana  che si pone l’obbiettivo ambizioso di diffondere le novità e le attualità della disciplina. Non a caso si inizia con la plasticità della funzione motoria, un concetto fondante in Medicina Riabilitativa e che negli ultimi anni ha fatto registrare importanti sviluppi nelle conoscenze. Plasticità intesa non solo come l’insieme dei fenomeni che supportano il processi di recupero a seguito di una lesione dei motoneuroni ma anche della sua corrispondenza con l’effettore muscolo scheletrico tanto che possiamo parlare di una neuro plasticità “attività dipendente” . Diviso in quattro sezioni, il volume, nella quarta e ultima parte, correla puntualmente le evidenze relative alle ricerche sulla plasticità con le loro ricadute sulla attività clinica quotidiana in riabilitazione neurologica, ortopedica, respiratoria e cardiovascolare. Tutti i quindici capitoli sono corredati di un ricco impianto bibliografico con una media di più di 130 voci per capitolo, per lo più riferite al mondo anglo sassone. Con un linguaggio semplice e rigoroso il volume è accessibile ai medici e agli altri professionisti del settore riabilitativo per ognuno dei quali costituirà un importante pilastro su cui costruire e aggiornare la propria preparazione. 
L’edizione italiana del volume è a cura del prof. Carlo Bertolini, docente di Medicina riabilitativa presso la Università Cattolica di Roma, che ha già curato altre numerose e importanti opere fornendo un contributo importante alla diffusione della cultura riabilitativa nel nostro Paese.    
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